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Oggetto : Decreto ministerjale I aprile 1997 recante Piano nazionale di controllo della malattia di
Aujeszky nslla specie suina, modificato ed integrato dai DDMM 30 dicembre 2010 e 4 agosto 20t I .
Articolo 8, comma 2. Chiarimenîi.

Facendo riferimento e seguito alla nota prot. DGSAF.III n. 2019 del I febbraio 2013
relativamente all'obbligo di destinare alla riproduzione solo animali provenienti da allevamenti
indenni, in vigore dal I gennaio 2013, si fapresente quanto $eguè.

Sono pervenute alla scrivente numerose riohieste di chiarimento in merito a tale obbligo, in
particolarc per quanto riguarda la gestione della movimentaeione di riproduttori ptovenienti da
aziendc clelle razze iscritte ai Registri Anagrafici (Cínta senese, Mora Romagnola Casertaua, Nero
siciliano. Apulo-calabrese e Sarda) che, per la loro tipologia di conduzione zootecnica tradizionale e
di allevamenti allo stato semi-brado su vaste areEr nofl sono attestate indenni da Malattia di
Aujeszky e pertanto non pos$ono più destinare i loro riproduttori pcr la oonservaz.ione delle rtr.r.e.

Fprmo rÉ$tafldo che non-È possibile concedere__alqun-tg€úmE icrosalorio al divieto di cui al
comma 2. articolo I del Decreto ministeriale I aprile 1997 e suocessive modifiche ed integraziolri,
rilevato tuttavia che è cùmunque evidente la necessità di utilizzare un nurneto limitato di
riproduttori da destinarsi esclusivamente alla conservaeione delle razze onde evitare I'elevato
Iivello di consanguineità, come dichiarato clall'Al.[,4,S, la scrivente ritiene che per superare tale
limite I'unica strada perconibile, senza inficiare il sistema in atto dj eradicazione della rnalattiq sia
I'attuazioue di una procedura come di seguito descrjtta.

A tale proposito, I'AN,A,S ha inviato preliminarmente I'elenco delle aziende delle raze
sopra elenoate che potrebbero rispondere aIIe necessità esposte con evidenziato il codice aziendale,
trbicazjone, consistenz-a numerica; ogni aeienda dowù registrare le movimentaaioni in BDN
secondo la normativa vtgente, nonché identificare individualmente come previsto dal disciplinare di
nzra ogtli riprodurtore da movimentare; l'mtonziaz,ione dello spostamento verrà oonoess4 di volta
in volta anche sentito il Centro di Referenza Nazionale, su richiesta dell'ANAS alla scrivente che
prowedera ad informare. via emaí\, il Servizio veterinario delle Regioni interessate dalla
movirnenlaeione (partenza e destino). I capi movimentati dovranno essere vaccinati nell'azienda di
destinaeione nel rispetto del benessere animale.

Per quanto sopra si chiede a codeste Regioni di informare le ASL in merito alla procedura
sopra descritta e successivamente di dare conferma all'AlrlAS e al Ministero per conoscenza"
dell' awenuta movimentaeioue.

Si r.ingrazia della collaborazione e si inviano cordiali saluti.
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